[image: ]


RELAZIONE FINALE
Il discorso sui diritti umani tra Italia e Argentina come patrimonio culturale
Iniziative interuniversitarie Italia-Argentina 2017 - Giornate del CUIA in Argentina

Ateneo proponente: Università di Macerata
Responsabile del progetto: Prof. Gennaro Carotenuto
Macro Area: PATRIMONIO CULTURALE (PACU)

Come da proposta, il progetto ha comportato come evento pubblico la realizzazione di una importante giornata di studi presso l’aula magna dell’Università di Avellaneda, realizzata lo scorso 5 maggio 2017, con la seguente agenda di lavoro:

10.00 hs Inizio Seminario

Tavolo di apertura
[bookmark: _GoBack]Ing. Jorge Calzoni
Rettore Universidad Nacional de Avellaneda
Dr. Federico Thea
Rettore Universidad Nacional de José C. Paz
Prof. Gennaro Carotenuto
Università di Macerata
Prof. Claudio Tognonato
Università degli Studi di Roma Tre
Dott.ssa Clarisa Veiga y Lorena Battistiol
Asociación Abuelas de Plaza de Mayo

13.00 Pausa pranzo

14.30 hs Workshop “Università ed educazione ai diritti umani. Esperienze a confronto.”
Ruolo della Extensión nella difesa dei diritti umani
Prof. Liliana Elsegood
Secretaria de Extensión Universidad Nacional de Avellaneda
Presentazione del lavoro realizzato in diritti umani nella UNDAV
Prof. Facundo Harguinteguy, Tec. Elena Calvín, Prof. Pablo Reales e Prof. Mariana Sosa
Universidad Nacional de Avellaneda
Presentazione del progetto “Identidad en UNPAZ”
Prof. Cristina Bettanin
Universidad Nacional de José C. Paz
Modera: Prof. Cristina Bettanin y Leticia Marrone

I risultati della giornata di studi possono essere considerati da più punti di vista. In primo luogo è risultata confermata la centralità dell’Argentina, dalla fine dell'ultima dittatura militare fino a oggi, nel dibattito in continua evoluzione sui diritti umani e le violazioni degli stessi, per la memorializzazione, la ricerca della verità e della sanzione penale, la riflessione su temi quali l’obbedienza dovuta, o il diritto all’identità. Nel corso degli ultimi quarant’anni il discorso sui diritti umani si è evoluto costantemente, trasformando o elaborando in maniera originale significati, si pensi al tema dell’identità, o nel produrre necessità di memorializzazione, soprattutto attraverso il mondo associativo, ma anche attraverso politiche pubbliche, che nel corso dei decenni hanno finito per trasformarsi in patrimonio culturale comune ad ampi strati delle società interessate. Ciò si è potuto evidenziare a partire dai contributi dei partner italiani, chi scrive e il Prof. Tognonato, in particolare rispetto alla fruttifera e persistente contaminazione del discorso sui diritti umani, e su categorie quali l’esilio, tra Italia e Argentina, in un contesto nel quale fin dai primi anni Settanta, basti pensare al ruolo del Tribunale Russell, lo studio dell’Archivio del quale è stato oggetto di dibattito o al ruolo delle diverse generazioni dell’esilio. 

È stato fatto il punto sull’evoluzione della comprensione del fenomeno delle violazioni dei diritti umani sulle due sponde dell’Atlantico e sulla sua patrimonializzazione culturale lavorando in particolare su temi quali l’identità e l’evoluzione del discorso. Il punto di vista in particolare delle Abuelas de Plaza de Mayo, parte del consorzio che propone il progetto, rispetto all’identità è notevolmente innovativo, e si conferma che meriti di essere studiato dal punto di vista europeo anche rispetto a dibattiti collaterali sul diritto all’identità nel contesto, per esempio, della procreazione assistita o dell’adozione. Inoltre gli studi sull’evoluzione del discorso partendo dalla sinistra rivoluzionaria negli anni Settanta fino all’acquisizione di una grammatica “derechohumanista”, che si stanno sviluppando negli ultimi anni, nel Cono Sud sono molto recenti e originali, si pensi ad autrici come Vania Markarian, sono nuovissimi in Italia e in Europa e hanno confermato che richiedano uno sviluppo significativo a partire dal progetto CUIA nell’ambito dell'EU Strategic Framework on Human Rights and Democracy così come adottato dal Consiglio nel 2012 e come valore fondativo dell’Europa stessa.

Rilevantissimo il contributo della dott. Veiga, sulla prospettiva evolutiva della comunicazione istituzionale delle Abuelas de Plaza de Mayo. Proprio il tema dell’identità è risultato centrale nei contributi offerti dai partner locali, ed è al centro del lavoro di ricerca multidisciplinare, sociologico, antropologico, storiografico, del diritto, in particolare con il progetto “Identidad en UNPAZ”, diretto dalla Prof. Cristina Bettanin, che lavora sulle strategie di ricerca delle Abuelas di Plaza de Mayo, e in particolare alle peculiarità della condizione di fratelli in cerca di fratelli. A ciò si aggiunga, soprattutto con i contributi dei colleghi che hanno avuto la parola nella sessione pomeridiana, la centralità data alla terza missione, “extensión universitaria” e all’università come luogo per l’educazione ai diritti umani. 

Sono stati stabiliti dei fruttiferi rapporti scientifici, in particolare con la cooptazione di chi scrive nel comitato scientifico della rivista Territorios, che permetteranno nei prossimi anni di lavorare sulla continua risignificazione dei concetti inerenti i diritti umani, e sono state gettate le basi per poter avanzare nel campo della collaborazione didattica per arrivare laurea binazionali e/o con doppio titolo tra gli atenei coinvolti.

Prof. Gennaro Carotenuto (direttore del progetto)
Università di Macerata
[image: ]

image1.png
DIPARTIMENTO DI
STUDI UMANISTICI

UNIVERSITA DI MACERATA / lingue, mediazione, storia, lettere, filosofia





image2.png
PALAZZO UGOLINI T. (+39) 0733 2581 www.unimc.it
. C.SO CAVOUR, 2
62100 MACERATA MC

HR EXCELLENCE IN RESEARCH




